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Mariowe 

La piramide azteca 
di Enrico Menduni 

Riassunto - Mariowe in in Perù con 
un viaggio organizzato di pensionati per 
indagare sui frequenti furti ai gitanti. 
Dopo alcune sparizioni trova l'accompa­
gnatore morto ammazzato, vicino ai 
portafogli ma, senza soldi). 

La tequila aluta a quadrare i pen­
sieri. Punto primo: poiché in vari viag­
gi aono spariti 1 soldi indipendente­
mente da chi era l'accompagnatore, 
siamo di fronte aduna organizzazione. 
Vedo già il comunicato del Dopolavoro 
ferroviario con le immancabili provo­
cazioni fasciste, o terroriste. Secondo: 
con ogni probabilità l'assassino è un 
locale. I gitanti sono vecchi e mansueti 
e non sanno sparare. E poi, come far 
passare una calibro 9 al controlli aero-
porturali? e a quelli di Mariowe, che 
ha frugato tutto? Dunque è un regola­
mento di conti, per motivi che ora mi 
sfuggono. Intanto viene l'alba. Mi fac­
cio la barba, indosso la camicia ha­
waiana, i pantaloni di tela, scendo. I 
pensionati fanno colazione, qualcuno 
nota l'assenza dello smilzo, si offre di 
andarlo a svegliare, lo accompagno. 
La camera è chiusa, bussiamo, poi ci 
facciamo aprire dal bisunto portiere. 
Tutto è in ordine, la finestra serrata, 
nessuna traccia del corpo e del baga­
glio. Scomparso, polverizzato. Un vec-
chino, e i capolega dei ferrovieri di 
Philadelfia, prende il comando: telefo­
nata al Dopolavoro in patria, sospen­
sione della gita, e poi, finalmente, de­
nunzia alla polizia. 

Il tenente Mariano Gomez arriva su 
una fiammante Subaru 1800 Sw 4Wd 
come quelle della Gendarmeria sviz­
zera, bianca con bande rosse acriliche 
fosforescenti, fari lampeggianti, scor­
te armate in tuta verde oliva con mitra 
M60 come Rarabo. Lo smilzo è scom­
parso? Locercheremo. Ma scompaiono 
tante persone qui, che non si trovano.. 
anche grìngos. Gomez appare sicuro, 
anche troppo, ha un crocifisso sul petto 
villoso e 1 rayban sugli occhi, -Certo si 
è allontanato volontariamente», dice. 

•Niente effrazioni, colluttazioni, porte 
e finestre chiuse-. Sembra un manuale 
di criminologia. Ho la certezza che non 
lo troveranno mai, sarà in qualche di­
scarica o crepaccio o chissà dove. For­
se nemmeno lo cercheranno, forse so­
no stati loro a farlo sparire. Un giorno 
in albergo. Domani si torna in patria, 
con un aereo. I pensionati giocano a 
scopa e a tressette, c'è tensione e mi* 
llnconia. E il momento di telefonare al 
mio vecchio amico Fidel. 

CI vediamo ad un bar della città al­
ta. Non sembra affatto cambiato da 
quando combattevamo insieme nelle 
Brigate internazionali, in Spagna. E 
dalla nostra pesca d'altura al largo di 
Cuba. Indossa un vestito di lino chiaro, 
e un cappello di tela a falde larghe, con 
un nastro di cuoio scuro. Di fronte ai 
bicchieri di tequila - la città illumina­
ta ai nostri piedi - gli racconto la sto­
ria. Accende un sigaro: -Ma tutto è 
chiaro. E la coca, Mariowe. Niente di 
meglio che pagarla «graffignando in 
loco i dollari necessari. E poi farla en­
trare in Usa nascosta nei bagagli di 
ignoti pensionati. Ma appena c'è una 
controversia sul denaro, ti fanno spa­
rire per sempre. Gomez, la polizia sono 
con loro-. Beviamo, tra le piante tropi­
cali. La città sembra bellissima, pura • 
pulita, e non questo inferno di coca e 
lattine arrugginite. -Addio Fidel-, 

Non so che dir» al Dopolavoro. For­
se, semplicemente, che è meglio can­
cellare quella destinazione. Intanto, 
all'aeroporto, ricompare Gomez. Con 
gesto enfatico fa segno al doganiere di 
farci passare senza controllo. Tanto, 
penso, non c'è proprio nulla da portar 
via, salvo quella polverina bianca. Mi 
stringe il braccio: -Buon viaggio ai-
gnor Mariowe». «Conosce il mio nome»? 
chiedo, «Chi non la conosce? Il miglior 
occhio privato della West Coasl.,, E 
non dica troppo male del nostro pae­
se.. Lo guardo freddo. Ma veniamo da 
mondi diversi. Non c'è comunicazione, 
neanche per il disprezzo. 
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